
03UNI02A0304 ZALLCALL 11 20:58:28 04/02/99  

Lunedì 3 aprile 2000 12 LA POSTA DEL LUNEDÌ l’Unità

ELEZIONI ■ Il centrosinistra e le tensioni nella maggioranza

Berlusca e i «comunisti!»
Il mondo dei giochi
e le difficoltà
delle ricevitorie
■ Carodirettore,

noiricevitoriabbiamol’impressione,os-
servandogliultimiavvenimenti inerenti il
«mondodigiochi»,chesistiagiocando
unapartitapolitico-finanziariaedigrandi
interessieconomicialdisopradinoiesul-
lanostrapelle.Leespressionifigurateuti-
lizzate,crediamo,esprimanounconcetto
profondochesfocianeinostrimolteplici
interrogativichecipregiamodirivolgere
aglispettabilidestinataridellapresente:

-perchéilministerodelleFinanzenel
bandodigaraperlaconcessionedella
«Tris»nonhadeterminatol’aggiodelri-
cevitore,permettendocosìaSaraBet
s.r.l.,aggiudicatariadellagara,dipropor-
reunaoffertanettaaldisottodell’aggio
dell’8%giàriconosciutoairicevitoridaSi-
saledimezzatopoial4%daSaraBet?

-Cidomandiamoseilministerodelle
Finanzehaaccettatochelasocietàaggiu-
dicatariapossedevairequisiti tecnici-eco-
nomici-professionalieorganizzativine-
cessaripergarantireunottimalesvolgi-
mentoeraccoltadelgioco,considerato
chelastessaSaraBet,societànonoperan-
te,nonpotevapossedereunaretetele-
maticaon-linedi18.000puntivendita,
requisitoessenzialerichiesto;

-cidomandiamoseilministerodelleFi-
nanzehaintenzionediavvalersidellafa-
coltàadessoriservatadirevocarelacon-
cessioneperinadempienzadellasocietà
aggiudicatariaperimotiviprimaindicati,
dalmomentochequesta,purcedendoin
sub-concessioneaSnaieLottomaticala
raccoltadelgioco,nonèriuscitaagaranti-
reilnumerominimodi17.100puntiven-
ditaattivicosìcomeprevistodalregola-
mento.Tuttociòhacausatounadiminu-
zionedelvolumedigiococheèscesover-
tiginosamenteal50%circarispettoallo
scorsoanno,conconseguenteingente
dannoall’Erario;

-cidomandiamo,inoltre,perchéledue
società,SnaieLottomatica,chenonpo-
tevanopartecipareallagaraperincom-
patibilità,gestiscono,ora,difattolarac-
coltadellaTris;

- ilministerodelTesoroèaconoscenza
delmancatoe/odiminuitointroitoperlo
Statoderivantedallagestionedeficitaria
dellaTris?

- IlministerodelLavoroèaconoscenza
cheil lavorodi18.000ricevitori,piùi loro
collaboratori-impiegati-familiari,èmes-
soarepentagliopergliavvenimentisuci-
tati?

Oggivisonofondatitimorichesisiaso-
loall’iniziodiunrimpastonelmondodei
giochi,vistochesonoinprossimitàdisca-
denzaleconcessionidiTotipeSuperena-
lottoecheiconcorsiapronosticigestiti
dalConi(Totocalcio-Totogol-Totosei)
potrannoesseregestitidaunasocietàdi
capitali,comeprevistodalnuovostatuto
dell’Ente.

Anchequinessunagaranziaèprevista
perl’attualeretediricevitori.

Salvatore Guajana
portavoce Ricevitori Sicilia

Recapiti privati
strangolati dalla legge?
Rispondono le Poste
■ Egregiodirettore,

inmeritoalla letteradelsignorAlessandro
AlessandroVassura,pubblicatail20mar-
zoconiltitolo«Recapitipostali,unanuo-
valeggestrangolaiprivati»,vorrei fornire
ai lettorialcuneprecisazioni.

IlsignorVassuraaffermacheilgoverno
ha«statalizzatotuttoilsettoredelrecapi-
to»eche«alleagenziedirecapitononri-
manealtrochechiudere».Ildecretolegi-
slativo261/99(elaconseguentedelibe-
razionedelMinisterodelleComunicazio-
nidelfebbraiodiquest’anno)harecepito
laDirettivaEuropean.67del1997chear-
monizzaintuttaEuropailserviziopostale
conl’obiettivodioffrireatutti icittadini
europei(consumatori)ealle imprese
(produttori)uguaglianzadiopportunitàe
diprestazioni.

LaDirettivahaprevistounaliberalizza-
zionegradualeecontrollataneltentativo
diconciliarelalibertàd’impresaconlafor-
nituradiunservizioaprezzicontenuti,di
buonaqualitàeoffertoatutti icittadini, in-
dipendentementedadoveessirisiedano.
Nelserviziopostalevisonoalcunezone
(areeurbaneemetropolitane,adalta
densitàindustrialeeabitativa)doveèfaci-
lerecapitarelapostaeottenerebuoni
profittipurpraticandoprezzipiùbassidi
quelliordinari,edaltre(areemontane,ru-
rali,abassadensità) inperditastrutturale.
Fornireunserviziouniversalesignificada-
reatutti lestesseopportunità,cioènondi-
scriminareconprezzipiùelevati,come
vorrebbelalogicaeconomica,chirisiede
nellezonesvantaggiate.

Questaèlafondamentaleragionedella

gradualitàadottatainambitoeuropeo
perridurrela«riserva»(ovveroqueiservizi
riservatial fornitoredelserviziouniversa-
le,cheinItaliaèPosteItaliane),oggianco-
ravigente,perfareunesempio,sianegli
StatiUniticheintuttaEuropa.PosteItalia-
nefornisceilserviziouniversalecontutti i
vincoliedicosticheneconseguono.Il fat-
turatosviluppatoin«riserva»daPosteIta-
liane(4.700miliardi)èilpiùridottorispet-
toaquellodeglioperatoripostali inGer-
mania(20milamiliardi),GranBretagna
(19milamiliardi),Francia(18milamiliar-
di)eOlanda(6milamiliardi).

Rispettoalregimeprecedenteildecre-
tolegislativodel22luglio1999liberalizza
tuttigli inviidicorrispondenzacheabbia-
nounprezzosuperiorea6.000lireoche
pesinooltre349grammi,nonchélapub-
blicitàdirettapercorrispondenzaseinvia-
tainquantitàsuperioria10milainviiper
campagna.Glioperatoripostaliprivati
possonoquindicontinuareasvilupparela
loroattivitànellapostaordinariaeneldi-
rectmailentrotali limiti,oltrecheneipac-
chienelcorriereespresso,settoriperaltro
insviluppo.

Infinevorreiricordareche,proprioalfi-
nedisalvaguardarei livellioccupazionali,
lostessodecretohaprevistolapossibilità
diaccordioperativi fraPosteItalianeegli
operatoriprivati.

Paolo Di Prima
Resp. Informazione e Stampa

Poste Italiane

Postino (in pensione)
vi segnalo i disservizi
■ EgregioDirettore,

sonounexportalettereorainpensionee
abbonatodal1975all’Unità,Tiscrivoper
segnalartiunospiacevoledisserviziodelle
PosteItaliane:èpossibilecheper3giorni
nelquartieredoveabitononvengacon-
segnatalaposta?Èpossibile.

Chiedendoaicolleghidelsindacato,
mièstatoconfermatocheormaièuna
prassiconsolidatanonsoloaParma,ma
anchenelrestodell’Emilia.

Capiscocheimodernimanagersdeb-
banopresentarealPresidentedelConsi-
glioilbilancioinpareggio,peròdevono
dareunservizioefficienteeregolareaicit-
tadini.Forse,seguadagnasserounpo’
menooppurefacesseromenopubblicità,
avrebberopiùrisorseperassumerealme-
noqualchepoveroprecario.AdAprile,mi
scadel’abbonamentoall’Unità.Valela
penarinnovarloperriceverloognitanto?

Malechevadaiovecchiocomunistaac-
quisteròlamiacopiainedicola.

Walter Furlotti
Parma

Balcani
le delusioni
di una guerra
■ Carissimidell’Unità,

abbiamoimparato,noi-trentennianti-
militaristi, figlidiunagenerazionedicoto-
micadivisatrachi«mettevafiorineivostri
cannoni»echiaveval’occhioorbopian-
tatonelmirino-acomprenderei«valori»
diunaguerragiustaeinevitabile.Difficile
conveniresulfattoche,afrontediciòche
èstato,oggi iBalcanisianoilmiglioredei
mondibalcanicipossibili.

Lalogica,tuttaamericanadel«bisogna
intervenire»perchélàc’ègentechesof-
fre,perchélìcisonobambinichemuoio-
no,perchéhannobisognodinoi.Co-
munque,piuttostocheostinarsinelvoler
sostenereleproprieragioni,megliosa-
rebberagionaresuqualisianolemotiva-
zionirealichepossanogiustificareunin-
terventomilitareepoteraffiancaredue
terminiantiteticicomeguerraegiustizia
inunaformulaossimoricachenonsiato-
talmenteprivadisenso.

Fermareilgenocidioadesempioerain-
tentobuonoegiusto.Eppure,dovesono
finitelemeritorie intenzioniperlademo-
cratizzazionedell’areaBalcanica?Il risul-
tato,perora,èaverequamenteridistri-
buitoimortitrai frontidiunaguerratra
poveri.

Cristiano Ghirlanda

Affido congiunto
per i figli dei separati
■ Carodirettore,

conl’attualeleggesullaseparazioneeildi-
vorzioi figli,nellamaggioranzadeicasi,
subisconotraumipsicologicichesiporte-
rannodietropertuttalavita.Perchélaleg-
genegailvalorefondamentaledellame-
diazionefamiliareedell’affidocongiunto
deifigli?Un’interagenerazionedibambi-
nihaversatolacrimeperpoterstarein
modietempinaturaliconilpropriopadre
olapropriamadre.Mainutilmente. Ipoli-
ticinonsimuovono.

Lasinistrapensadiaiutarelafamigliaa
superarelapropriacrisimonetizzandonei
problemi.L’individuoéinfluenzato,co-
megiustamenteC.Marxsosteneva,dai
rapportidiproduzionemaanchedalle
idee.Lasinistranegandopari importanza
adentrambiépassatadalsecoloscorsodi
sconfittainsconfitta,rinunciandodifatto
adogniegemoniaculturale(rileggersi
Gramsci).Lacosapiùridicolaèsentirsipoi
raccontarechescarsirisultatielettoraliav-
vengonoperchèlagentenoncicapisce.

Renzo Magagnotti

Serra e Ellekappa
Aspettiamo la «strenna»
■ Carodirettore,

sonouninsegnanteedunvostroaffezio-
natolettoredacirca30anni.Hoseguitoe
seguoconmoltointeresselavostraevolu-
zioneevicendaeditoriale.Dagiovane
universitarioero,tral’altro,undiffusore
dell’Unitànellamiacittà:Bagheria(PA).

Ricordoconpiacerelaletturaquotidia-
nadeicorsividiFortebracciocherappre-
sentavanounmomentodiriflessionecri-
ticasullevicendepolitico-culturalidelpe-
riodo.Lastessariflessionesullacomplessi-
tàdellevicendedeinostrigiornimisov-
vienedallaletturadegli interventidiMi-
cheleSerraediElleKappa.Vi invitoapub-
blicareicorsivi«Chetempofa»elevi-
gnettediEllekappadell’anno1999per
regalarliaivostri lettori.

Prof. Agostino Puleo
Bagheria (PA)

Non evochiamo
lo spettro
dei «giustizieri»
■ InprimapaginasuL’Unitàleggo:«Uccide

il rapinatoreedice:nonprovorimorso»e
subitopensodiaverelettomale.No,ho
lettobene,inmanieraesplicitavienesti-
gmatizzatoilcomportamentodichi,as-
salitodauncommandoarmatoincasa
propria,perdifendereseediproprifami-
liariècostrettoasparare(echepergiunta
sibeccapureunapallottolacheperfortu-
nanonlouccide)quasi ildelinquentefos-
selui.L’articolochesegueinrealtàèabba-
stanzapacato,edognipersonadibuon
sensononpuòchepensarechesisiatrat-
tatodi legittimadifesaechefermandogli
assalitorisisonoprobabilmentesalvate
delleviteinnocenti.

L’impressionechesiricavadaltitoloè
peròquelladiungiudiziomoralistico,un
moralismofuoridallarealtà,dacircoloin-
tellettualoidedasalotto.Unmoralismo
ipocrita.Cosadiavoloc’entrapoi il«farsi
giustiziadase»?Unochereagisceadun
gravepericolononsifa«giustiziadase»,
difendeseedipropri familiari,cosado-
vrebbefare?Inutilequindievocarelo
spettrodicappipenzolantiebandedi
«giustizieri»,certamentedeprecabili, in
questavicendatragica.

Graziano Busettini
Osoppo (UD)

Sono un disoccupato
del Sud: non condivido
la tesi D’Alema-Blair
■ Nellamiaqualitàdidisoccupatoitaliano

meridionale,vorreicommentarebreve-
menteun’affermazionecontenutanelre-
centedocumentofirmatodaD’Alemae
Blair.Secondoidueprimiministri, inEu-
ropa«l’adozionedibeneficidilungoter-
mineafavoredeidisoccupatihatenden-
zialmenteincoraggiatoladisoccupazio-
nealungotermine».

Orbene, inItalia,com’ènoto,nonesi-
stealcunaformadibeneficioeconomico,
nédibrevenédimedionédi lungotermi-

ne,afavoredellepersoneincercadipri-
maoccupazione.Inoltreèopinionegene-
ralmentecondivisacheisussidiprevisti
per idisoccupati insensostretto(coloro
cioèchehannopersoilpostodi lavoro)
sianopiuttostomiseri,certonontalidasu-
scitareparticolaripropensioniall’ozioe
allascioperataggine.Ciononostante, il
tassodidisoccupazioneinItaliaèelevato.
NelMeridioneèmoltoelevato;nellamia
regione, laCalabria,èancorapiùelevato;
fraigiovani incercadiprimaoccupazione
èintollerabilmenteelevato.Comesispie-
gatuttociòalla lucedellateoriaproposta
daBlaireD’Alema?

Trovomirabile ladisinvolturaconla
qualeunapartedellasinistradigoverno
italianahafattoproprialaconcezione
neoliberista,perlaqualeidisoccupatiso-
notali inquantononhannovogliadilavo-
rare. Ioandròavotarealleprossimeele-
zioniregionalievoteròasinistra,tuttavia
certedichiarazionidiD’Alemasemprepiù
spessomifannosentire«tendenzialmen-
teincoraggiato»adastenermi.

Salvatore Talia

Vantaggi fiscali
per le imprese Usa
(a danno delle nostre)
■ Carodirettore,

ditantointantosiriparladell’arroganza
deipoterieconomiciforti,mentrela
stampaufficialetemel’informazionesen-
sibile...Dopounrapidosondaggioè
emersochelatotalitàdegli intervistati
nonèaconoscenzadellapiùgrande
«truffafiscale»perpetratadalle imprese
Usaadannodell’economiaeuropea.

Infatti l’organodiappellodellaWto
(Organizzazionemondialedelcommer-
cio)haaccoltoil ricorsodell’Unioneeuro-
peacheavevacontestatoivantaggifiscali
dicuigodonoleimpreseesportatriciUsa
attraversoilsistemadelForeignSalesCor-
poration(Fsc),unatipologiasocietaria«di
comodo»creatainparadisi fiscalidelle
Bahamas.Atalpropositoèstatostimato
cheil50%circadituttoilvolumedelle
esportazionistatunitensipassiattraverso
lapredettaFsc,chepermettealle imprese
Usadievitareilpagamentodi impostesul-
leesportazioni.Talerenditafiscaleèstata
quantificataperlesoleimprese,nel1999,
incirca3,6miliardididollariUsa.Alcam-
biodel7-3-2000diL.2.018,4196;tale
vantaggiofiscaleèpariaL.7.266miliardi
nell’anno1999.

Appareevidentechetali«vantaggiille-
citi»perleimpreseUsasiripercuotonoov-
viamente, inmodomeramentenegativo,
suquelleeuropee.

Mario Flamma
Parma

Caso Fiat-Gm
e i «vecchi» Consigli
di Gestione in fabbrica
■ CaraUnità,

funellafatidicadatadel25aprile1943
cheilComitatonazionalediLiberazione
perl’AltaItaliaapprovòall’unanimitàil
primodecretosuiConsiglidiGestione.
Dirittochelemassedei lavoratorisicon-
quistaronoconisacrificieconilsangue
nellaguerradiLiberazione.Nellefabbri-
chefuronocostituitidopolagrandeas-
sembleadiMilanodel16settembredello
stessoanno,acuiparteciparono4.000la-
voratoridituttaItalia.

Per i lavoratori ilConsigliodiGestione
fuiltramitedicollaborazioneperlaripresa
dellaproduzioneintuttelegrandiaziende
uscitedisastratedallasecondaguerra
mondiale, l’organismoperessereinfor-
matisull’economiaedandamentodella
produzione.Poineiprimianni50l’inizio
delsuodeclino,finoascompariredalla
fabbriche,nonostantel’art.46continuia
faredisébella letturanellaCostituzione
dellaRepubblicaitaliana.

Leduescissionichesiverificarononella
Cgilneglianni1948-49,chediviseroi la-
voratoricostituendoduenuovisindacati,
favorironoinfatti l’attaccodegli industriali
(conilgruppoFiatintesta)perannullarele
funzioniparitetichedelConsigliodiGe-
stioneericonquistarenellefabbrichegli
antichiprivilegiperdutidopolaguerradi
Liberazione.

Eoggi,verbalmente, iduedirigentisin-
dacaliD’AntonieLarizzasentonolaman-
canzadiunorganismodiutile informazio-
ne.Perricordarequantohannodetto.
D’antoni:«I lavoratoridevonocontaredi
più,nonètollerabilechenell’ambitodiun
cambiamentoepocale,comequellodella
Fiat, i lavoratorinonpossanomettere
bocca,masolosubireleconseguenzedi
decisionialtruiesperarenelbuoncuore
deglialtri.Bisognatrovareunsistema(co-
mesivogliachiamareèilConsigliodiGe-
stione).Senzademocraziaeconomica
siamonellecondizionidipoterparlareso-
loaconti fatti».

Larizza:«SeinItalia inaziendecomela
Fiatavessimoavutounsistemaduale(c’e-
railConsigliodiGestione)quindiunorga-
nismodiindirizzoecontrolloacuiparteci-
pareanchelerappresentanzedei lavora-
tori,probabilmentenonparleremmoper
sentitodire,comeèavvenutosullavicen-
daFiat-Gm,maavremolapossibilitàdi in-
cideresuidestinidellanostraeconomia».

Questaèunadomandachepongoalle
treconfederazioni.NellefabbricheilCon-
sigliodiGestioneeraunorganismoinuti-
le?InGermaniai lavoratorisononeiCon-
siglidiamministrazione:la loropresenza
èinutile?

Mario Pagliai
ex operaio cantiere navale

L. Orlando
Livorno

Tecnici iperbarici
Pochi riconoscimenti
niente formazione
■ Carodirettore,

lavorodavent’annicometecnicoiperba-
ricopressoilCentroditerapiaiperbarica
delPoliclinicoUmbertoI0.Hosemprelot-
tatoperchélamiafiguraprofessionale
avesseunriconoscimentoalivellonazio-
nale.Neglianni, invece,hotristemente
constatatoche,nonostantelatecnologia
siaavanzatamoltissimo,noitecniciiper-
baricinonrientriamoneppuretralefigure
professionaliriconosciutenelpianosani-
tarionazionale.Questadelicataprofessio-
nevienesvoltadapersoneconun’etero-
geneaformazioneprofessionalechenegli
anniconlodevoleimpegno(soloperso-
nale)hannomaturatocompetenze.

Dopolatragediadell’OrtopedicoGa-
leazzidiMilano(dovemorironoundici
persone)ilministerodellaSanitàhainvia-
toiNasintutti iCentri iperbaricipercon-
trollarnelasicurezza;èstataistituitauna
commissioneIspeslpertracciarelinee
guidaperlagestionedelleCamereIper-
baricheeungruppodistudiodelConsi-
glioSuperiorediSanitàperdefinirelepa-
tologietrattareinregimeiperbarico.

Dagliultimidocumenti,però,nonsi
definisceconchiarezzacheruolodebba
avereilpersonaletecnicoiperbarico,se
debbaessereilgarantedellasicurezza,
qualetipodiformazioneprofessionale
debbapossedereequaledeve’essereil
suoinquadramento.Ancheperquesti
motivisiècostituital’AssociazioneNazio-
naledelTecnici Iperbarici, l’A.N.Te.I., im-
pegnataadorganizzareunconvegnoalla
Maddalenail28-30aprilepropriosulla
«sicurezzainCameraIperbarica,forma-
zione, informazioneeprevenzione...».

Valeria Campanaro
presidente A.N.Te.I.

Roma

■ CaraUnità,
sonostatouncomunistadelPci,micon-
sidereròsempreuncomunista;nevado
orgogliosoenonpotete immaginareche
piacereproviquandoil«Berlusca»pro-
nuncia,contutta lasuaacredine, laparo-
la«comunisti».

Leaspettativedopolavittoriadelcen-
trosinistradel ‘98furonotanteel’auspi-
ciofuunsostanzialecambiodirottanella
politica.Daalloramoltoèstatofattoma
moltononèstatofattoesoprattuttoèri-
mastoilviziettodeipartitidello0,...%di
creareconfusione.Èmaipossibileche
piccoli interessidibottegafaccianoper-
deredivistairealiegraviproblemidella
gentecomune(unopertutti, lacriminali-
tà)?Èmaipossibilecheinprossimitàdi
unaconsultazioneelettoralenoncisi
rendecontochenonvièmigliorepropa-
gandaper ilcentrodestra(altrochepar
condicio)chequestecontinuebegheal-
l’internodellamaggioranza?Vorreidare
unpiccoloconsiglioalcompagnoD’Ale-
ma:senontipermettonodigovernare(e
staicertocheoggicomeogginonc’ènes-
sunocheèallatuaaltezza)macercano
solodilogorarti,dìbastaaquestacom-
mediaemetti i«tantigeneralisenzatrup-
pa»difrontealle lororesponsabilità.

Alberto Cignini
Vetralla (Vt)

LA RICERCA

VINCENZO VASILE

Diciamo che i temi sono almeno due: 1) il lettore af-
fronta in chiave di orgoglio per le «radici» comuni-
ste dei Ds la scomposta logorrea anticomunista che
ha caratterizzato la crociera-crociata di Berlusconi. I
Ds, mi pare, in verità sono andati oltre - ben oltre -
quelle radici. E una delle furbizie del Cavaliere è, per
l’appunto, impostare la propria propaganda negan-
do l’evoluzione democratica della principale forza
della sinistra italiana.
E qui veniamo al tema numero 2 posto dalla lettera.
Berlusconi può sperare in qualche successo se il cen-
trosinistra non saprà mostrare con consapevolezza
e «orgoglio» alcune delle realizzazioni, alcune delle
cose di sinistra compiute in questi anni. Sette anni
che hanno visto via via smentite le previsioni delle
Cassandre del Polo.
Ricordate? L’occupazione doveva precipitare. E sep-
pur di poco è aumentata.
Gli investimenti e i capitali dovevano svanire. E han-
no avuto un incremento.
Dovevamo rimaner fuori dall’Europa, e invece non
solo ci siamo entrati a vele spiegate, ma se qualcu-
no o qualcosa può allontanarci da essa, sarebbe la
folle legge sull’emigrazione distillata da quell’egre-
gio «pool» di cervelli radunati dalla Lega e da Forza
Italia.
Dobbiamo continuare? In sintesi direi che se conti-

nuassimo ad andar appresso alle chiacchiere, piut-
tosto scomposte e becere, di questo «cavaliere-che-
ha-paura-dei-duelli», allora la campagna elettorale
della sinistra rischierebbe di perder colpi.
La posta di queste elezioni, e insieme il banco di
prova è, dunque, la capacità di governare. Ha per-
fettamente ragione il lettore (uno dei moltissimi che
ci hanno scritto su questo argomento), quando in-
dica nella rissosità all’interno della coalizione il limi-
te più grave.
Fino a qualche settimana fa lo spettacolo non era
incoraggiante. In verità, l’avvio della campagna
elettorale ha visto un’attenuazione delle tensioni. E
sabato scorso sul palco di Genova, seppur con posi-
zioni diverse da uelle delcentrosinistra - stava pure
Bertinotti. Ma questo clima rinnovato non deve du-
rare solo lo spazio di una campagna elettorale: oc-
corre tornare all’idea originaria dell’Ulivo, una coali-
zione vera. Come nel ‘96.
Ci sono tutte le condizioni: la destra guarda al pas-
sato, titilla il ventre molle delle paure nazionali, cor-
teggia l’elettorato cattolico e un minuto dopo lo
tradisce per inseguire la truculenta xenofobia haide-
riana. Il centrosinistra nelle regioni e nelle città in
cui ha governato ha già dimostrato di essere affida-
bile, di saper governare, e di governare bene. Ora
dovrà recuperare il tempo perduto in inutili guerric-
ciole per rilanciare la sfida.
In questi giorni c’è nell’aria qualcosa che fa pensare
che si possa vincere questa sfida.


